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la pregiudiziale sugli emendamenti, perchè 
quando parla degli emendamenti, dice il 
modo come si debbono discutere e vo-
tare, e non accenna alla pregiudiziale, che 
riguarda tu t to l 'argomento messo all'ordine 
del giorno. 

P E E S I B E N T E . Questa non è più di-
chiarazione di voto. 

EICCIO. Ho finito, signor Presidente. 
Vorrei pregare la Camera, e l'onorevole 

presidente del Consiglio, a considerare che 
tu t to ciò crea un precedente che domani 
può essere pericoloso anche per altri argo-
menti. Perciò voto contro la pregiudiziale. 

Del resto, parliamoci chiaro. Nel dicem-
bre 1907 il Governo dichiarò che presto 
avrebbe presentato il progetto di ferma 
biennale e lo dichiarò quando vi era già la 
Commissione d'inchiesta, anzi quando già 
aveva funzionato da parecchio tempo. Che 
cosa è interceduto da quell'epoca ad oggi, 
per cui oggi non vuole la ferma biennale 
che allora voleva ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma è la legge annuale, 
non la riforma organica. 

EICCIO. L'anno scorso nel dicembre il 
presidente del Consiglio che allora, come 
adesso, pigliava una parte così at t iva a 
tu t t i i lavori parlamentari , l 'anno scorso 
in nome del Governo presentò un pro-
getto, in cui, allargandosi il reclutamento, 
si proponeva la ferma biennale: una par te 
del progetto venne vota ta ed un 'al t ra rin-
viata a quest 'anno. 

P E E S I D E N T E . Non è più dichiarazione 
di voto. 

EICCIO. Io mi staccai dall'opposizione 
e votai col Governo nella questione dell'al-
largamento degli obblighi di leva, perchè, 
in coscienza, credeva che la proposta era in-
dispensabile pe r l a compagine dell'esercito, 
dinanzi al quale non vi sono partiti . Ma che 
cosa è successo da allora ad oggi perchè il 
Governo non vuole la ferma biennale che 
l 'anno scorso voleva ? Il Governo non ce lo 
dice. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. L'ho detto. 

EICCIO. Ce lo dica, e discuteremo e, se 
ci convinceremo, stia pur sicuro che non ci 
sarà nessuno di questa par te della Camera, 
che, t ra t tandosi dell'esercito, voglia far pre-
valere agli interessi della difesa del paese, 

gl ' interessi di part i to. Ora dircelo è discu-
tere sulla ferma, ossia vuol dire non insi-
stere sulla pregiudiziale. Insistendo sulla 

pregiudiziale significa che queste ragioni 
non vi sono e che il Governo non vuole la 
ferma biennale senza dirne le ragioni. 

Voci. Ai voti ! ai voti! (Vivi rumori). 
P E E S I D E N T E . La legge presentata dal 

Governo non comprende affat to la ferma 
di due anni. 

EICCIO. All'articolo 2 si parla appunto 
della ferma di due anni e la minoranza non 
ha fa t to che presentare un emendamento a 
quell'articolo. 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Eiccio ha 
fa t to delle sottigliezze, me lo perdoni. La 
Commissione d'inchiesta non propone di mo-
dificare la legge per un anno; propone leal-
mente e aper tamente che si passi ad un al-
tro sistema di reclutamento. Ora questo non 
è argomento del disegno di legge presentato 
dal Governo. 

Ecco tu t to . 
F A L L E T T I . Chiedo di parlare. (Rumori 

vivissimi e prolungati). 
P E E S I D E N T E . Facciano silenzio: l'ono-

revole Fallet t i ha diritto di parlare per una 
dichiarazione di voto. Ciascun deputato ha 
diritto di parlare per dichiarare il suo voto. 

Parli, onorevole Fallett i . 
FALLETTI . Io posso ammettere col Go-

verno non essere opportuno il deliberare 
circa l ' impor tante riforma della ferma bien-
nale prima che, al riguardo, siasi pronun-
ciata la Commissione d'inchiesta per l'eser-
cito. Da tempo antico però e, per voti già 
pronunziati in questa Camera, sono con-
vinto fautore di quella riforma, che r i tengo 
imperiosamente richiesta dalla necessità di 
alleviare l 'onere che grava sulle nostre po-
polazioni in dipendenza del servizio mili-
tare. Dichiaro, per tanto, che, pur votando 
oggi a favore della pregiudiziale chiesta dal 
Governo, io non intendo affat to venir meno 
alle dette mie convinzioni, mentre prendo 
a t to delle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio... (Rumori e vivaci interruzioni). 

P E E S I D E N T E . Ma io non posso per-
mettere che sia violata la libertà di parola! 
Tut t i hanno diritto di fare dichiarazioni di 
voto. 

FALLETTI . . . .nel senso che fra breve, 
verrà presentato un disegno di legge che 
regoli definit ivamente la dura ta del servi-
zio militare, nella quale avrò modo di libe-
ramente esprimermi a favore della f e rma 
biennale. 


